
DIPARTIMENTO SERVIZI GENERALI, APPALTI ED ECONOMATO
DIVISIONE SERVIZI GENERALI ED ECONOMATO

ATTO N. DD 684 Torino, 05/02/2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: 05/300  -  AFFIDAMENTO  DIRETTO  AI  SENSI  DELL’ART.  50,  COMMA 1,
LETTERA  B)  DEL  D.LGS.  N.  36/2023  E  S.M.I.  A  SMAT  S.P.A.  DELLA
FORNITURA  DI  DISTRIBUTORI  REFRIGERANTI  DI  ACQUA  NIVA  IN
BOCCIONI COMPRENSIVA DEL RELATIVO SERVIZIO DI SANIFICAZIONE
ED ASSISTENZA, CONSEGNA E RITIRO PRESSO I LOCALI DI PALAZZO
CIVICO  E  VIA CORTE  D’APPELLO  16  A SMAT S.P.A P.I.  07937540016  -
IMPEGNO DI SPESA EURO 5.000,00 IVA 22% INCLUSA – CIG BA2031EB19

Premesso che l’art. 8, comma 4 del Regolamento Comunale per la disciplina dei Contratti della
Città di Torino n. 411, approvato con Deliberazione del CC n. 730/2024, esecutiva dal 29 Dicembre
2024,  attribuisce  al  Servizio  scrivente  la  competenza  per  la  negoziazione  relativa  al  gruppo
merceologico oggetto del presente provvedimento.
Con  deliberazione  G.C.  del  19/02/2019  (mecc.  201900517/021),  la  Città  aveva  approvato  una
convenzione tra la Città e SMAT S.p.A. per la gestione di punti d’acqua, con la quale veniva avviata
la collaborazione finalizzata a sostenere il consumo dell’acqua a “chilometri zero”.
La  medesima  deliberazione,  al  punto  4)  del  dispositivo,  demandava  ai  Servizi  comunali
rispettivamente competenti i successivi provvedimenti per l’attuazione degli interventi.
Tra gli interventi e le attività promossi nell’ambito della Convenzione sottoscritta, era stata avviata
in via sperimentale la fornitura e posa di distributori refrigeranti di acqua in boccioni, presso alcuni
uffici di rappresentanza presenti a Palazzo Civico e Via Corte d’Appello 16.
La SMAT S.p.A., infatti, dispone di un impianto di imboccionamento di acqua NIVA, proveniente
dalle sorgenti del Pian della Mussa, situata nelle Valli di Lanzo a 1.850 metri di altitudine: l’acqua è
di  origine  sotterranea,  viene  sottoposta  a  filtrazione  e  disinfezione  con  raggi  ultravioletti,  è
microbiologicamente pura, minimamente mineralizzata ed a basso contenuto di sodio.
L’acqua NIVA è imboccionata in contenitori di policarbonato rispondenti alle direttive nazionali ed
europee che vengono riutilizzati più volte per azzerare l’impatto ambientale causato dalla plastica
delle confezioni monouso.
La filiera di produzione dell’acqua NIVA è particolarmente corta e viene garantita dalla sorgente al
bicchiere  in  meno  di  48  ore;  inoltre,  l’acqua  prima  dell’imboccionamento  viene  sottoposta  ai
consueti e rigorosi controlli analitici da parte dei laboratori SMAT S.p.A.
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L’acqua NIVA è resa disponibile tramite distributori refrigeranti che permettono il riempimento di
bicchieri e borracce e possono essere piazzati in qualsiasi ambiente, purché in prossimità di una
presa  di  corrente  elettrica;  tali  distributori  refrigeranti  devono  essere  sottoposti  a  cicli  di
sanificazione per garantirne la salubrità.
Da anni la SMAT S.p.A. ha allestito un apposito servizio per la logistica e distribuzione che assicura
il  tracciamento di  distributori  e  boccioni,  la  tempestiva sanificazione  e  la  necessaria  assistenza
tecnica degli stessi.
Con Determinazione Dirigenziale n. DD 322 del 21/01/2025 è stata affidata alla SMAT S.p.A. la
fornitura di boccioni di acqua naturale e refrigerata, comprensiva della consegna, sanificazione ed
assistenza presso alcuni uffici di rappresentanza di Palazzo Civico e di Via Corte d’Appello n. 16.
Considerato il buon esito della fornitura di cui sopra, segnalatoci dai fruitori del servizio, il Servizio
scrivente ha richiesto alla SMAT S.p.A. con PEC del 19/01/2026 prot. n. 392 la disponibilità per
l’anno 2026 all’espletamento del servizio di cui all’oggetto, alle medesime condizioni economiche
ed alle seguenti condizioni contrattuali:
• fornitura di massimo nr. 600 boccioni annui
• fornitura, assistenza e sanificazione di massimo nr. 26 colonnine
• importo massimo annuale di Euro 4.098,36 Iva 22% esclusa.
Come risulta da PEC del 28/11/2024 ns. prot. n. 10496, conservata agli atti del Servizio scrivente, la
SMAT S.p.A. ha dato la propria disponibilità ad effettuare per l’anno 2026 quanto richiesto. 
Tenuto  conto  pertanto  del  buon esito  della  sperimentazione  del  servizio  presso  alcuni  uffici  di
rappresentanza  presenti  a  Palazzo  Civico  e  Via  Corte  d’Appello  n.  16  avviata  a  seguito  della
deliberazione  G.C.  del  19/02/2019 (mecc.  201900517/021)  e  considerato  il  fatto  che  la  SMAT
S.p.A. è una società partecipata dalla Città, si è ritenuto di procedere all’affidamento alla stessa
perché,  trattandosi  di  affidamento di  importo  inferiore  ad € 5.000,00,  non sussiste  l’obbligo  di
verifica  della  disponibilità  nelle  Convenzioni  CONSIP attive,  né  l’onere  al  ricorso  al  Mercato
Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, comma 3
del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 450 della Legge n. 296/2006 e s.m.i., nonché di
applicare il principio di rotazione ai sensi dell’art. 49, comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.
Tenuto conto del comunicato ANAC del 10/01/2024 e del successivo comunicato del Presidente di
ANAC del 18.06.2025 con cui è stata prorogata la possibilità di operare fuori dalle piattaforme
digitali per tutti gli affidamenti diretti inferiori a 5.000,00 Euro, il CIG è BA2031EB19 ed è stato
acquisito direttamente sulla PCP.
Vista l’esigenza di garantire quanto in oggetto, con il presente provvedimento si procede pertanto
all’approvazione dell’affidamento diretto ai sensi del combinato disposto dell’art. 17, comma 2 e
dell’art.  50,  comma 1,  lettera  b)  del  D.Lgs.  n.  36/2023  e  s.m.i.,  della  fornitura  di  distributori
refrigeranti  di  acqua  NIVA in  boccioni  comprensiva  del  relativo  servizio  di  sanificazione  ed
assistenza consegna e ritiro presso i  locali  di Palazzo Civico e Via Corte d’Appello n. 16,  alla
Società  Metropolitana  Acque Torino  S.p.A.  (SMAT S.p.A.)  con  sede  in  Torino  (TO),  C.so  XI
Febbraio n. 14, C.F./P.IVA 07937540016 per una spesa presunta annua massima di Euro 5.000,00
IVA al 22% compresa, per l’anno 2026.
Ai sensi dell’art. 55, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. non si applica il termine dilatorio
previsto dall’art. 18, commi 3 e 4, trattandosi di affidamento di contratti di importo inferiore alla
soglia di rilevanza europea.
Ai flussi finanziari generati dal rapporto saranno applicate le regole di tracciabilità previste dall’art.
3 della Legge n. 136/2010, secondo gli indirizzi elaborati dalla delibera n. 556/2017 dell’ANAC
“determinazione n. 4 del 7 Luglio 2011 recante: Linee Guida sulla Tracciabilità dei flussi finanziari
ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 Agosto 2010 n. 136”.
Si dà atto che l’esigibilità delle obbligazioni riferita all’impegno per l’anno 2026 avverrà entro il
31/12/2026.
Richiamati i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui al D.Lgs. n. 118/2011,
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così come integrati e corretti con il D.Lgs. n. 126/2014.
Si attesta che i controlli a campione di cui all’art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e all’art. 15,
comma 2 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della Città di Torino n. 411
circa il possesso dei requisiti generali di cui agli artt. 94 e ss. del succitato decreto, non sono stati
effettuati  in quanto il  presente affidamento avviene nei confronti  della SMAT S.p.A. che è una
società in house a capitale interamente pubblico in cui più Amministrazioni esercitano il controllo
analogo congiunto ex art. 2, comma 1 lett. d) del TUSP.
Successivamente si procederà alla stipula del contratto nei modi di cui all’art. 18 del citato Decreto
con  espressa  previsione  da  parte  dell’operatore  economico  di  assunzione  dell’impegno
all’osservanza del Patto di Integrità della Città di Torino, di cui all’allegato 1.1 al Regolamento
Comunale per la Disciplina dei Contratti della Città di Torino n. 411.
Si  dà  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilevante  ai  fini  della  pubblicazione  nella  sezione
“Amministrazione Aperta”.

Tutto ciò premesso,

LA DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visti gli artt. 182, 183 e 191 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

• Visto l'art. 3 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.;

• Richiamato il principio contabile della gestione finanziaria di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs.
118/2011 e s.m.i.;

• Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate;

DETERMINA

1. di  attestare  che  la  fornitura  oggetto  dell’affidamento  rientra  nelle  competenze  d’acquisto
attribuite al Servizio scrivente dall’art. 8, comma 4 del Regolamento Comunale per la disciplina
dei Contratti  della Città di  Torino n. 411, approvato con Deliberazione del CC n.  730/2024,
esecutiva dal 29 Dicembre 2024;

2. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  è  pertinente  alle  disposizioni  in  materia  di
valutazione dell'impatto economico; 

3. di  dare atto  che,  trattandosi  di  affidamento di  importo  inferiore ad € 5.000,00,  non sussiste
l’obbligo di verifica della disponibilità nelle Convenzioni CONSIP attive, né l’onere al ricorso al
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi del combinato disposto dell’art. 48,
comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 450 della Legge n. 296/2006 e
s.m.i.;

4. di dare atto che non è necessario rispettare il principio di rotazione ai sensi dell’art. 49, comma 6
del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.;

5. di  dare  atto  dell’insussistenza  di  un interesse transfrontaliero  certo  ex art.  48,  comma 2 del
D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. per il modesto valore dell’affidamento;

6. di dare atto che il CIG è stato acquisito direttamente sulla PCP, come da comunicato ANAC del
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10.01.2024 e successivo comunicato del Presidente del 18/06/2025 con cui è stata prorogata la
possibilità di operare fuori dalle piattaforme digitali per tutti gli affidamenti di importo inferiore
ad Euro 5.000,00;

7. di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa  che  qui  integralmente  si  richiamano,
l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. della
fornitura di cui all’oggetto alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. (SMAT S.p.A.) con
sede in Torino (TO), C.so XI Febbraio n. 14, C.F. / P.IVA 07937540016 per un importo di Euro
4.098,36 oltre ad Euro 901,64 per IVA al 22%, per una spesa complessiva di Euro 5.000,00
imputando la stessa come da dettaglio economico finanziario; 

8. di dare atto che è stata acquisita la dichiarazione dell’operatore economico del rispetto della
clausola di  pantouflage o  revolving doors  in attuazione dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs.
165/2001 e s.m.i.;

9. di dare atto che l’operatore economico risulta essere in regola con il versamento dei contributi
INPS;

10.di dare atto che non è stata richiesta la garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, comma 4 del
D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. in quanto l’affidamento risulta essere di modico valore;

11.di  dare  atto  che  il  Responsabile  Unico  del  Progetto  è  la  Funzionaria  E.Q.  del  Servizio
Economato e Fornitura Beni e Servizi Sig.ra Claudia Artusio e di dichiarare ai sensi dell’art. 6
bis  della  L.  n.  241/1990  e  delle  disposizioni  del  Codice  di  Comportamento  della  Città,
l’insussistenza  di  cause  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale  in  capo  al  suindicato
Responsabile Unico del Progetto; 

12.di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  55,  comma 2 del  D.Lgs.  n.  36/2023 e  s.m.i.,  al  presente
affidamento non si  applica il  termine dilatorio di cui all’art.  18,  comma 3 lett.  d) del  citato
Decreto,  trattandosi  di  affidamento  di  contratti  di  importo  inferiore  alla  soglia  di  rilevanza
europea;

13.di autorizzare la stipula del contratto nei modi di cui all’art. 18 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e la
successiva emissione dell’ordine di acquisto a favore dell’operatore economico SMAT S.p.A.,
P.I. 07937540016;

14.di  attestare  che  l’esigibilità  delle  obbligazioni  riferite  all’impegno  di  spesa  dell’anno  2026
avverrà entro il 31/12/2026;

15.di dare altresì atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti che verranno
effettuati a favore dell’affidatario sopracitato verranno rispettate le disposizioni dell’art. 3 della
Legge n. 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

16.di  attestare  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità
amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di
regolarità tecnica favorevole.

Si dà atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione internet
“Amministrazione Aperta”.

Dettaglio economico-finanziario

Si impegna la spesa di Euro 5.000 IVA 22% inclusa con la seguente imputazione:
Importo Anno

Bilancio
Missione P

r
o
g
ra
m
m

Tit
ol
o

Ma croa
ggr egat o

Capitolo
Articolo

Responsabile
Servizio

Scadenza
obbligazione
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a

5.000,00 2026 1 1
1

1 03 002620009001 005 31/12/2026

Descrizione capitolo e
articolo

ALTRI SERVIZI GENERALI - PRESTAZIONI DI SERVIZI - FORNITURA
ACQUA POTABILE IN BOCCIONI - SETT. 005

Conto Finanziario n. Descrizione conto finanziario

U.1.03.02.05.005 ACQUA

Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

LA DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Lorella Bosio
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